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1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 30 maggio 2005, n. 11476 (nullità della notifica dell’accertamento con produzione ricorso).
La nullità è sanata con effetto ex tunc dalla tempestiva proposizione del ricorso del contribuente contro l’avviso di accertamento. Infatti, il comma 1 dell’articolo 60 del DPR 600 del 1973 richiama l’articolo 137 e seguenti del codice di procedura civile, rendendo così applicabile l’articolo 160 che facendo rinvio all’articolo 156 prevede appunto che la nullità non possa mai essere pronunciata se l’atto ha raggiunto il suo scopo.

2. Dal 2006 probabile soppressione dell’obbligo di dichiarazione o comunicazione ICI per i fabbricati registrati con procedure telematiche previste dall’articolo 3-bis del decreto legislativo  18 dicembre 1997, n. 463.

E’ la modifica già approvata dalla Camera (si attende l’approvazione del Senato) con l’introduzione del comma 6 bis all’articolo 10 del D.Lgs.n.504/92.

3. Commissione Tributaria Regionale, Sezione staccata di Brescia, n. 63, sentenza n. 195/63/05 del 6 giugno 2005 (ICI.: edifici destinati all’allevamento di suini).

La ruralità dei fabbricati destinati all’allevamento di bestiame è subordinata alla condizione che nello svolgimento dell’attività siano utilizzati mangimi ottenibili per almeno un quarto dal terreno. Ne consegue che l’esenzione non compete quando i contribuenti non hanno fornito alcun elemento a dimostrazione della presenza dei requisiti normativi per il riconoscimento della ruralità dei fabbricati oggetto del recupero impositivi.

4. Corte di Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 15 marzo-26 maggio 2005 n. 11168 (ICI: non si applicano sanzioni se la rendita catastale è stata modificata dall’ufficio dopo il 1° gennaio 2000).

Deve trovare applicazione l’articolo 74 della legge 342 del 2000, perché norma più favorevole per il contribuente, anche quando il contribuente ha dichiarato la rendita presunta di una particella, successivamente divisa dagli uffici competenti in submappali senza formale comunicazione al contribuente, precludendo a costui l’esercizio alla difesa, seppur esso fosse di fatto a conoscenza. In tale ipotesi, la rendita catastale assume efficacia retroattiva, ma non sono dovute né sanzioni né interessi moratori.

5. Corte Costituzionale, sentenza n. 274 del 2005 (dichiarazione di illegittimità del comma 3 dell’articolo 46 del D.Lgs.n.546/92. Sono dovute anche dal soggetto attivo le spese di giudizio nel caso di annullamento per autotutela).

Per effetto di tale abrogazione sono dovute le spese di giudizio  dal Comune anche quando l’atto impugnato è annullato ed è richiesta la cessazione della materia del contendere.  
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